
Prezzo Iler le inserzioni
...........- .~

'Nel corpo t~Ql ,:riDl'na'lopor ogni
l'JHI\-c siu:u..-1o :{U 1'1"u li. f; - In
tÙl.'Za. }lLtginn./l-Dlil'f\, 1", flnnl\ (no"
ùl'91òg-fo ...... oo'urnnltHtti - l1ichl,a~
)'Mdo.ui,,':,"' l'l!lgl·U.tt.il\U:lùntJ~) ()c\1.t•.60
dOlIO'll~ iÌl'l.fH" dol gbr~llté: c:ont.,:l)O
~ In. qtHu'lat,pngina,:ceut. ~ll~; ,

]?cr gli t\'Vvi~i ,illj~t~l,t~..~t, rnauo
l'lbfl,J,wl (li, fll'Cl':.tlO •.

non sentisse nulla? La giovinetta s'era af.
fe~ion'lta ai luoghi dove era stnta' felice; l'I'
sùa indole artistica, s'era compiaciuta di quel
lusso non vano n1U. intelligente;' ogni' mo­
bile, ogni angolo di Valyert conteneva'
lei \H1 tesoro di meÌuorie. Infine le
c~ezze .,erano, ai' ,suoi, occhi. uno",strumento
utile e nobile, 1111 mezzo benedetto per poter
s,?ccorrel'e il bisogno ,e la, 1]1iseria, pelo fare
la 'caritù__ Era possibile che ella lasciasse
tutto ciò senZa provare uno strazio (

Un nItro dolore la turbava 'Incor'l, l'idea
di dover lasciare Luisa, l'I qmtle era vera­
mente ,dispemta al pensiero di, 'Perdere la
sua. buona e brava, istit'utÌ'Ìce,

Roberto di Valles ,n-ea dato prova' di una
generosità che ognuno lodava :altamente
verso tutti i domestici, e aveva p'regatò il
signor Bardlel' d'offrir'; ad Enrico ;e' u 'sùa
sorella u1]a ,somma di più clle - centomila
franchi; 111(\ tutti è due avevano ricusato ri­
solutamente. Egli però no"n propose a,Mari'l
che rimanesse con sLla i1glhl; e questa potè
ben pregare e piangere, cbè 'tulto i'l! invuno,

(Continua).
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Carlo Emanuele I di Sa.voia

Di Oarlo Eml1nuele, 1 di Savoia ,si lÌ
scritto tànto in questi giorni che, bdU si
può dire, nulla dlllhl SUft vita ò rimasto
ignorato. La sua figura di politico; di'
gllerriero, dì statista tÌst",\a messa sotto
lnce (Iella storill che, dopo tre secoli lhlih\
morte del Principe, può essere sincera
son~a pericolo d'adllla~ioue uè acrimonia
di parLe. Solamento ie virtù religiose, del
Principe, cho furono la mol,hl misteriosa
delle sue maggiori imprese, non Ìllrono
convonientemente ilIwstl'ate, sebb~ue le
stesse onoranze resegli tÌJ~ltÌ dall,I citt1t di
MondovI sìano Ii0vutlJ al gramlo mOllll­
mento cll'egli erosse cola tt tlJstiulOuian~it

della SU!1 divoy.ione alla Vergine Jlillrill.
Carlo Emanuele I eLJbe religione pro­

fonda clIO lo in~a,I~;Lvf\ nei periculi, lo,
sosteneva nello lllstatte, lo IlIQderllvll e lo
ingrandiVil tle! snecessi. 'l'Llnl!1 t'impres!1
di Ginevm egli volev,\ s ' lllle fu-'
fincnze ed al dispotismo ta, e solo
s'impaziontiv!1 quando lo lasciavano nel
cimento i Princl{lì cattolici chegli avevano
promosso aiuto, QUl1udo iutmproso !ll,cam-

«L' I1bate Marellal'"avvolse, il mostro
nella sua sottanit e' il portò, con 5<3.

~ Da Rochefort, sua parrocca Va-
lenza- il tl'lltto è assai luogo, ' e, er
ferrovia; egli villggia Il Y ott -o
quando le giomàte sono a
contaro che 'i vagoni lli ter~1\ on
pareti o pancho di togli!! 110 . ,III-
euuo seh'll'lllO il IlIl broxzlt mo to sens bilo.

«Nel lungo tragitto, I\C~re~eilltp, <làlle
t'ol'lnate a tutte le, s~l\7.ioni, l' abatu n~u ò
soltanto uutrioe, ma ,ve.ra Itll\lOllla" Olehò,
copre, imIla, addoL'lllOntu il piccino ,
Zil~tO; e qlllllldo piange pllr falllp,l. ' '
gh mette t'm lo Ia.bbra qualche blscottu
con che il sllzìa.:

«A Lìone,. qllanllo
durante ·la ferlllitta del

'vagone, le persone che nvcnuo ,
con, lui e che erano stltte testiIII Olia
sua annegazionu. si scoprivano il capo cOlue,
davanti ad un Salito, che avesse, con sè,
dolle reliqnie;'cl'll di fl1tti un santo,o
pqr\avII le reliqnie della cariUI \cristiana.

dI. fllnciullo t'lltrasportato all' ospizio
dì San Giorgio a BOllrg·en-Brene,' ove
vegetò per ql1ldche tempo, iinchè la natura
obbe pietà Ili lui, e il lasciò morire .•

L'abato Ml1rd1l\1 morl lllartodl scorso in
età di 57 auni moutr~ era alle acque di
Contrexevilfe. AlIgurÌitmo ehe i liberi peli­
satori ci mostl'inonelle 101'0 file molti 110­
mini pari all' abate Ml\rchal o non a\lo
scienziato di Reillls. . ,

-------,----~-~,:_;_r_-,
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'Maria è inginocchiata sulla tomba di Te­

res'l 'di Montligné, e versa lacrime sincere,
affettuose, che scaturiscono da un cuore
pi~no 'di riconosccnza. Nella campagna non
c'è più vestig~o,A~lla neve caduta; il tempo
è dolce, e uri "mite sole iHlllllin'l il cimirero
e i suoi arbusti privi di foglie. Dopo' una
lung,\ preghiel"a :la giovinetta si pone a ri­
flettere sul silO ,avvenire, e chiede a Dio che
la diriga, e la protegga nella nuova via su
cui sta per mettersi col suo' Enrico.

I giòrni ·che SUCCessero ai tristi aV,venimenti
accaduti a Valvert fmono penosi, pienl di 10tt~,

e di dolori. Emico dovette ripartire, e Maria,
non lo avrebbe ruggiunto se non quando
egli avesse trovato lU1U piccola _dimOl:a, pèr
lei. I!'ratt'lnto, non potendo rimanere nella
casa divenuta possesso ~i Roberto "i'Valles,
aveva accettato l'ospitalità' delle SU01:C del.
villaggio.

Cèrto se y' era. anim~ .avvezza Li disprei~

zaì'e li: ricchezze c Il ambizione quest'I era
Meria. --tv\a in che cOllsisterebbe la rnssegnu­
zionc, il coraggio e il sacl'Ìtìdo se l'animo
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II suo volto espresse un turbamento pas­
seggero, quindi egli scosse il capo.

- Il nostro vecchio amico è forse troppo
inchinevole Il sospettare, e l'affetto che egli
ha per noi t'I che si inganni. Ma come mai
tali idee possono Sal'gere in uno spirito così
caln;o e sereno? lo non amo certo il signor
di Valle s, ma non potrei giungere ad accu­
sarlo di un delitto quasi inverosimile, QU'ln­
d' nnche però fosse vero ch' ei l'avesse com·
messo, non vorrei contendergli un~ vile
somma di denaro.

M'Iri,\ lo gLl'lrdò sorridendo. Ah, se i due
uoi11ll'(i su cui cadevano i sospetti avessero
veduto quel sorriso l Poi ella fece un gesto
per stmcciare la carta.

- La distrLlgBiamo, Enrico, questa let­
tera (

- Oh, sl, sì.

E lo scritto del signor B'Irdier venÌ1e
stracciato sen~a esitazione, e i due fratelli
si fermarono n discorrere dei 10l~0 disegni,
per l'avvenire, lm avvenire calluo, modesro,
laborioso, ma 'Illierato da quella gioia che:
non sanno dare certamente le 'ricche~~e.

Un dispaccio da Parigi dà notizia delle
risultanze della inchiesla di Reims intorno
I1gli assassiuii scientifici consumati coli' ino­
cula~ione del oancro sÌJ infermi degenti
nelia clinica di quell'ospedale:

LII società dei medici e chirurghi di.
Iteims invilò il dottor Doyen per l'inchie
sta sulla inoculllzione del cancro, ml1 il
Doy,en,non si fece '·ivo. Allora la società
esaminò sette testimoni oculari, i qnali
disposero: ,,'

~ 1.0 11 signor dottor E. Doyen inserì
nel seno del lato opposto, rnedlllllte l'in­
eisiolle fatta col bisrurl, poi riunita me'
diante \mcitlll'U, dei p~~zi di tnmore can'
c~roso del seno che Olia "stl1to operato.

«2.0 Questi fralllmenti non aveano pre­
ventiv!llllente subito alcuna delle manipo·
lazioni cousuete suscettibili d'attelluare la
sua virulon~a,

« 3.0 Questi flltti identici quanto ili pro­
cesso operatorio, pl\re si colleghino a ma·
lattie differenti.

«4.0 Questo operazioni turono esegllite
mentre gli amlllaiati erano ancora immersi
nel- SOUlIO clorufol'lllko.

« Lil Società ha giudicato che il signor
Doyen avea praticato 11\1' ospedale di Reims
operazioni cho sono innesti cancerosi, e ha
giudicato che sebbene il signor Decès fosse
allora CllpO tli servizio, il signor Doyen,
che er:t dottoro in capo della clinica, è
pienamente_ responsabile.

, Rammentiamo di nuovo a questo propo- i« In sostan~a, conclude la relaziolle, nl-
SIto che noi Giura, il popolano villaggio l' ~spodale di Reims, furono fatte dal doto
dal pun--to di vista speeìalmente religioso.. to~' Doyen dlllle illoculazioni eàncerose pre.
S. Croco, contro industriale importante per ~e'lltI\Dtì hl pilì grande analogia con quelle
qUalità speciali di orologi, volea conginn- ,C~1l furono comunicale all' Accadomia di
g~rsi a lverdon nel piallO) sulll" rete del medicina e che prOVOCRl'Olle la, aua una-
Glllra, Sempione; molti disegni furon tou- olme riprovazione.
t,a~i col concprso del vièini'Comuni, 1011' ,f'« Il prefettollella Marna mandò all' au-
IlDter1l somma ,Uecèssuria non orasi rag· torilà superiore i llocumenti relativi.»
giUnta. Allol'll IlO filantropo milioLlario M. ., Futti di tal natnra non sono isolati,'
V, illun Barbey 1m proposto al Gran Oou-

l, d I O t d V le esperienze in animeviti sui poveriarg lO e anone i audincaricarsiegli t S' G ti C ' t '
__ COli le .sUll parlicoluri r,isorsedella spesa o~ ro Ignor est l'IS o sono, prati-
della, IIDea Jverdon.Santa Croce, seuy,a ot- quasi da per tutto ove fu scacciato

o lo anime consaCl'Ut~ al bene dei fra-
tenere dai Comuni sovvenziono di sorte, t 11' d t 't'
macolill sola còndl~ione, che durante 25 o l ove toro spesso esssrne estimoOl.
anni il lavoro 'sarebbe dol tutto sospeso " D'altronde si ebbero altra volta, altre
nolla dornenicà, e dal sabaio a mey.~anotte osperienze non mortali, 11111 più odiose fatto
alle stess',ora della dimane nessuna circjÌ~ da un uomo ora comparso al giudizio di
lazione di ,treni sarebbe pernùi$sn.. .te po!, , pi,o. Costui irritavllsì qUllndo minisll'llvansi
polazlODI . I~te!essate hanno accettate que~:~gli ammalati i Santi Sacramenti. Li ebbe
ste eondlzloDl, che sono state ratificate' oglì?
dal!' Ass~mblèafederale. Nonaggiungia,mo ***
commenti. < l!'ra gli umili preti di call1pagnll ch' è

,pitì facìle vilipendere che non imitarol
:merita [tu l'0sto distinto l'abate Ferdi·'
"nando Pietro Marchal, morto 01' 01'1\, e al
quale l'Accademia francese avea conferito
uno dei premii Montyon in ricolITvensa
della sua I\nnega~ione verso i d!sgrilzlati.

Appena egli vlmiva Il sapere che qnn e
colà esistesse nn cronico tleforme, i<liota,
sordo, muto, paralitico, aecol'l'eva' senZa

,indugio, nè posava liuchè con la sua:inge­
gnosa carità nun avesse trovato i lllezr.i
necessarii per colloca~10 in un ospizio cri·
stiano, E 01' son parecchi mesi uarmva di
aver coilocato in un ospizio il cenI'ottan·
taseisimo, infermo raccollo e mantenuto 8

"sue spesò. '
Uno dei più bei trat li della sua vita è

così narrato da Maxime dll Uamp nella
relazione letta all' àccalleluia t'rancese:

« Vicino a Valenza (Dr6IOe) esiste l'o­
spizio della Santa Infanzia, retlo d/dle
Suore 'di ,San Lorenzo, e consacrato ai
fanciulli infermi e rachitici.

«In quest' Ospizio l'abate Marchal de­
pose Ull mostro che d'umano avea soltanto
la forma, e che gli era stato additato da
un medico.

«Questo ragazzo era tiglio ll'un arti­
giano di OhaulOont, lUlI em sI Illacilento,
mingherlino che si poteva llire avesso ap·
pena dieci mesi; l'infermità IIvealo eletto
con predilezione, poichè era idiota, mutò,
paralitico. E non basta: la troppo ristretta
laringe gli vietava qualunque nutrimento
solido, nè lasciava passare altro che liquidi,
qlllllche po' di panata o di fecola di pa~ate
diluita, poche goccie di vino, ecco tutto
qnello che poteva essere maLHlato giù da
questo aborto più che incompleto.

,Udino, Venerdl.28 agosto 1891
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- Tutto ciò che accadde mi addolora più
che al tra per te, disse egli.

- Ed io inlquesta ,sventura penso solo Il

mio fratello. .Ma senti, Enrico, ci si offre di
riacquistare un .pe~zo di eredità; per ottener
questo pel'ò bisognerebbe accus'lre - forse
o senza dubqio a torto - far nascere uno
scandalo, .•

- Che dici, Maria I
-- Tu devi leggere questa lettera del si-

gnor Bardier e' dirmiche te ne pare, soggiunse
ell'l spiegandogli sotto gli occhi lo carta,

I! giovine lesse 'Ittentmnerlte, poi rial~ò la
testa,

- Accusare, mino cciare,..

J beni ai Montligné·

j'JO Il
ntend
t 1(\

(Hmtoli

1.11 pareccllie Settimane "eti,giose frùn·
eesr si legge Ili seguente nota:

« Nelh\ domenica, IG ;agosto) sonvi stati
non meno. di cinque disastri fel'l'oviarii. A
Montpellier, Il Vlenna! a Poot·yprid, a Pe­
riguoux, il quello più terribile e spavento­
vole di Bernll.

Questa serie di acoidenti dà uua singo"
lare opportuoltà di ritornare sul tema
1110t" volte trattato del riposo domenicale.
Ne,suno deN dimentrolro che la domenica
non dev'essere Bolo un giorno di riposJ;
dev'essere del pari un gioroo elle bisogna
salltilimlre: Lo abbandono di questo duplice
dovorll diviene dòvl1ljque una gran colpa
individuale e sociale. Là giustizia di Diò
ci [lVverte che essa è irritata di quest' em·
pia violÌlzione. Sono,inllUll\erevoli i disastri
avvenùti di domenica: ne citiamo alcuni
alla sfuggita, avvenuti tutti nel giorno
Sllcro al riposo ed al Signore: Catastrofe
di Saint·Man<lè, nella quale perirono cin­
quauta persone, oltre 150 feriti; accidente
sun'l Iiuoadal Nord di Pllrigl, avvonuto
tostò il 12 luglio; disastro di Monchestein,
che tece 120 vittime; accidente tli Groe­
ueudall ancer vivo nella memoria di tntti
nel Belgio ; grande disastro di J!'ribllrgo
con sessanta persone morte e centoquaranta
l'ente: catastrofe al ponte del Tay nella
quale perirono 200 persono. .

Potremmo moltiplicare gli esempil, ma
qnesti bastano per far vedere in essi un
avviso ed anc4e un castigo della Provvi~
den~a :Ia violazione del riposo festivo è
diventata oggidì un male pubblico, ,epperò
pubbliche sventnre ne sono la punizione.

Le Oompagnie ferroviario no sono le più
colpevoli, pel modo con cui la domenica,
oltre il serVIzio ordinario, organizzano t,reui
di piacere a prezzi ridottissimi.

Testè il Bollettino r/omellÌcllte di Gi­
nevra, tllttochù protestante, pubblicava uua
peti~ione contro qnesti viglietli a prezzi
l'Idotli, i gùati, sono pnrole di quel diario,
1'Ìschiano di mottiptica!'B i disasl'·i.
Questi tl'(lui della demeniclI esigono un
lavoro supplementare ed imphgati straor­
dinarii, dia,tmtti dall'adempimento dei re­
ligiosi doveri e dalla quiete del riposo: dal
che derivano spaventevuli danui, purlauti
la deso)a~jone e la morte in tante famiglie.

j)'altra parte sonvi treni <li piacere l'e­
gol.,ti in modo che è impussibilo a chi ne
profitta, di assistere alla messà, sia prima
della parten~a, sia all'arrivo; opperò l'at­
tenzioue di coloro, che volessero profittare
di qllllsti treni straordinari, va richiamata.



d"llo Poste e'fele.
'J pubblici! circa il

'dello cartoline che spesso (s,i può'
« Serllpl'C Il) rendeva difficile la let.

,tura d. osso, h" deliborato ,cho"d' 01'/1" innanzi il
00110 in arrivo vell'ga apposto "soltanto dal lato
.dell' indirizzo, e ua dinun.rto apposita clrcclare a
t~ tti gli uf1\o\ Il '
Ma.l·O~Ò' p~l; li ~ e ~a.rch\} da.

bollo'
Alle maroha da bollo a tassa gradualo por camo

biali ed offetti eli commerciò',ora'in corso Il sost!o
tuita una nuova serie (li marche che hanno la
forma di un rett'lngolo alto ~2 l~lillit~etri e largo
,li?' ,o,~QIM,~t*,nlw,to,I~, c,olol'l ,~JVerS,1 se~Jondo il
oro va oro. ' '" '

È istituita una nuova' marca 'da bollo ,\'tassa
tissa',da"l ' lIe" ,da parte

,degh, ntll di conto coro
rente a' d' 'Clell' attuale
ma'rea' da bollò' 'l' tassa gr&duale. ", ,,,,

Per ' nte .inarche delle rìce-.
v,qrA" di, ~pos~ ~alori lÌ ,sempliCe I u-
studia, glI uili , invece della marca a
tascla graduale di OeO esimi 50 da cambiali, ora
in oso 'Inol1e per tali rioevu,te" applìcheranno hl
marca da bollo dell' eguale pl'ezzq' a tlLesa fissa
ed in ragione della' dimeosiono della'dnta.

, 'La rendita (lel1e onoVO, Ulqrche e l"apPllcaziooe ,
della marca.da bO,llo di cenrestmì 50 il tassa tissa
iuc,oinlric,lerà a farsi a misura'ché sarannocsaurite
le"soorte 'dello marche a tassa graduale'fora in

.corao, della quali continnarà l'uso sino li totale

.eousumo.
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Depurate il sangue e gh umòrt
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per l'Italia e per l'Estero ln tutti i giornali quotidiani di Udine si rioevono esolusivamente ali'Uffioio del­
l'Impresa di Pubblicità l. FABRI8 e C. via lYIercerie (Casa Masciadri) N.5 -- Udine.
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PHJJlSSO SOLE'I"!'A - SVIZZERA 'l'IWESCA

ISTITUTO MASUHI LE 1.

Studio speciale delle lingue tedesca, francese, inglèse e
italiana. Scienze commerciali e tecniche. Prezzi moderati.
Esistente da 20 anni. l'eti l'el'erenze rivolgersi al 8ig., Carlo
Glrandì; Via Pesce, 2, Milano. Perprògrarnmi e maggiÒriln~

formazioni al Direttore,
-=..

LiQfiOfO HtDlllatico Ricostituonto
Millmo FEL'I,CE DISLERI Milano'

Velldesi dai p''incipalì fì:wmaci.ytì, dro
gllien e llqum'i.vti.

Egregio Silluor Blslert - Milano.
Padova 9 Febbraio 1891.

Avendo sommìnlstrato in pareechìe 0(\·

\ casiont ai miei infermi il di Lei Li~uore
l~jjlRR.U ORINA posso assicurarla d aver
sempre conseguito vautagglosi nsultamenti,
Uon tutto 1\ rispetto suo devotissimo

A dM!. De·Giovanni
Pro/. di Patologia all' Universitll di Padova.
Bevesi preferibilmenttl prima dei pllSti

nell' ora del lVermouth.

\ -Volete la Salute???

E

Esigere il solo. ed unico nome dlSALES
che appartiene esclusivamente a queste
acque e ccme talelu anche posto sollo
la salvaguardia della legge.

Sales

Il

CHIMIOI·FARMACISTI
DQ, via S. Paolo, Il - Roma, via. di Pietra, 91. - Genova, piazr.a Fontuue Morose. I

Deposito nelle primaria farmuoi» d'Italia e deti'Estero.
presso: Camelli - Comessati - Fabl'is - Fann. Filipuzzi - Minisini•

.- --'--'--""'.- .~;--~--;, ..~,

Quest' Acqua minerale si usa in ogni stagHmee si spedisce ai richiedenti
dall' unica Ditta coilcessionarià

L'imvortanza delle Acque di SALES !


